
 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO  
374/2025/com del   12/06/2025 

 

 

OGGETTO: OCDPC 35/2024 - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

MISSIONE 2 (M2) RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA, 

COMPONENTE 4 (M2C4) – TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA 

IDRICA, INVESTIMENTO 2.1A: MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 

ALLUVIONI E LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO. 

INTERVENTI IN EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE – ER-

UBIS000115 - “MESSA IN SICUREZZA DELLE OO.PP. DI BONIFICA PER IL 

CONSOLIDAMENTO DEL MOVIMENTO FRANOSO A VALLE 

DELL’ABITATO DI CASSINAGO IN COMUNE DI BAISO (RE)” – 

FINANZIAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU. 

PROG. 077/24/00 - CUP G52B24006080001– CIG B7429CB8D5 - DECISIONE 

A CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI. 

 

L'anno 2025 il giorno   12   del mese di   Giugno  si è riunito, in videoconferenza sulla 

piattaforma MS Teams, in conformità all’Art. 30, comma 2, dello Statuto consortile,  il Comitato 

Amministrativo del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, alla presenza di:   

 

1.  Catellani Lorenzo Presidente Presente 

2.  Franceschini Ugo Vice Presidente Presente video conf. 

3.  Notari Alberto Vice Presidente Presente video conf. 

4.  Bolondi Mauro Consigliere Assente 

5.  Bottura Mario Consigliere Presente video conf. 

Per il Collegio dei Revisori sono presenti: 

- Dott. Leoni Luigi – Presidente - presente in video conferenza 

- Dott. Fantini Valerio – Revisore Effettivo -  presente in video conferenza 

- Dott. Prati Guido – Revisore Effettivo – presente in video conferenza 

Sono inoltre presenti, la Direttrice Amministrativa, Dott.ssa Federica Rinaldi, che 

assume le funzioni di segretario verbalizzante, il Direttore Generale Avv. Domenico Turazza 

presente in videoconferenza. 

Il Presidente, constatata la regolarità della riunione, dichiara aperta la discussione sul 

punto   6    all’Ordine del Giorno. 



 
 

IL COMITATO AMMINISTRATIVO 

- Richiamati in premessa: 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 con cui è stato dichiarato, ai 

sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni 

meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di 

Forlì-Cesena; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023 con cui sono stati estesi gli 

effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 

maggio 2023, al territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 

Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed 

eccezionali avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 

2023; 

- il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare 

l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

- l’ordinanza n. 33/2024 e l’ordinanza 35/2024 con la quale sono  disciplinate le 

modalità mediante le quali provvedere, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza disciplinato dal Regolamento del Parlamento Europeo (UE) 2021/241 del 12 

febbraio 2021, relativo al dispositivo per la ripresa e la resilienza (Next Generation 

UE), alla rendicontazione degli interventi dell’ investimento M2C4 2.1a per le più 

urgenti necessità, segnalati dalle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, per la 

gestione del rischio alluvioni e per la riduzione del rischio idrogeologico e riportati 

nell’Allegato della stessa ordinanza;  

- Visto:  



 

- che tra gli interventi previsti nel suddetto piano di cui alle Ordinanze del Commissario 

Straordinario n.33/2024 e n. 35/2024, è ricompreso l’intervento di “MESSA IN 

SICUREZZA DELLE OO.PP. DI BONIFICA PER IL CONSOLIDAMENTO DEL 

MOVIMENTO FRANOSO A VALLE DELL’ABITATO DI CASSINAGO IN COMUNE DI 

BAISO (RE)” dell’importo di € 250.000,00, identificato con codice ID ER-UBIS-000115 

e CUP G52B24006080001, per cui il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale è 

indicato quale Soggetto Attuatore; 

- Premesso: 

- che con delibera n. 534 del 03.10.2024 del Comitato Amministrativo con cui è stato 

nominato, quale RUP dell’intervento la geom. Angela Tincani; 

- che con delibera n. 650 del 26.11.2024 del Consiglio Amministrativo del Consorzio 

con cui l’intervento in oggetto è stato inserito nella programmazione annuale 2025 e 

triennale 2025/2027 2024 /2026, approvato con delibera di Comitato Amministrativo n. 

8 del 22/01/2025 

- che con delibera del Comitato Amministrativo n. 608 del 18.11.2024 è stato approvato 

il quadro esigenziale e sono state nominate le figure professionali coinvolte nelle 

attività progettuali; 

- che con delibera del Comitato Amministrativo n. 671 del 11.12.2024 è stato approvato 

il documento di indirizzo alla progettazione per il progetto di fattibilità tecnica ed 

economica; 

- che con delibera del Comitato Amministrativo n. 718 del 11.12.2024 è stata approvata 

la rettifica di un errore di trascrizione riguardo la nomina delle figure professionali; 

- che con delibera del Comitato Amministrativo n. 173 del 27.03.2025 è stato approvato 

il progetto di fattibilità tecnico – economica e il documento di indirizzo alla 

progettazione per il progetto esecutivo; 

- che con delibera del Comitato Amministrativo n. 258 del 05.05.2025 è stato approvato 

il progetto esecutivo per i lavori in oggetto per un importo complessivo di € 250.000,00 



 

e che il progetto è stato validato dal responsabile Unico di Progetto in data 

23.05.2025; 

- che, data la natura, le caratteristiche dell’opera e l’importo, l’ appalto non si rende 

compatibile con una suddivisione in lotti; inoltre l’importo dell’appalto è tale che di per 

sé già favorisce la partecipazione di microimprese, piccole e medie imprese (PMI); 

- che è stato verificato che non esiste un interesse transfrontaliero certo in relazione 

all’importo, tipologia e collocazione geografica dei lavori oggetto di affidamento e 

pertanto è possibile ricorre alle procedure semplificate di cui all’art. 50 del D.lgs. 

36/2023; 

- che il Rup geom. Angela Tincani, vista la tipologia, l’importo contrattuale di €. 

157.710,43,  l’economicità della procedura e la maggior rapidità nell’individuazione del 

soggetto aggiudicatario, ha proposto di procedere all’affidamento del contratto 

mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del Dlgs 36/2023, anche senza previa 

consultazione di più operatori economici, nel rispetto dei principi di risultato, 

economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione e parità di trattamento, trasparenza e pubblicità, proporzionalità e 

rotazione; 

- Considerato 

- che è stata rilevata l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n. 36/2023 di conflitto 

di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al 

procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;  

- che a seguito di informale indagine di mercato, esperita dal RUP, è stata individuata 

l’impresa Parenti Costruzioni snc di Parenti Incerti Paolino e C. con sede in Villa 

Minozzo (RE), loc. Minozzo, in via Triglia n. 51 quale contraente in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

richieste; 



 

- che in particolare, l’impresa è in possesso di qualificazione SOA categoria opere 

speciali OS21 e categoria opere generali OG8 con classifica adeguata all’esecuzione 

dei lavori; 

- che nell’individuazione dell’impresa è stato rispettato il principio di rotazione di cui 

all’art. 49 del D.lgs. 36/2023; 

- che con lettera prot. 6210 del 04.06.2025, è stato pertanto chiesto un preventivo 

all’impresa Parenti Costruzioni snc; 

- che, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 36/2023, non è stata richiesta la presentazione di 

una garanzia provvisoria da parte dell’operatore economico; 

- che in data 09.06.2025, il personale del settore Segreteria ha proceduto 

all’acquisizione del preventivo pervenuto tramite il portale appalti del Consorzio, 

riscontrando l’impossibilità di aprire il DGUE; 

- che, a seguito dell’invio del DGUE da parte dell’impresa e considerando la 

documentazione amministrativa conforme a quanto richiesto, in data 10.06.2025 il 

personale del settore Segreteria ha proceduto all’acquisizione della busta economica, 

dando atto che l’impresa ha offerto un ribasso del 0,2% corrispondente ad un importo 

di 157.401,20€;  

- che ritenendo l’offerta congrua, il Rup ha proposto di procedere all’affidamento diretto 

dei lavori all’impresa Parenti Costruzioni snc di Parenti Incerti Paolino e C. con sede in 

Villa Minozzo (RE), loc. Minozzo, in via Triglia n. 51; 

- Considerato che la procedura di affidamento si è svolta: 

o nel rispetto dell’obbligo di tutela degli interessi finanziari nazionali e dell’UE 

secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 

e nell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/240 (principio di sana gestione 

finanziaria, prevenzione dei conflitti d’interesse, delle frodi, della corruzione, del 

doppio finanziamento; 



 

o a garanzia dei principi e degli obblighi specifici del PNRR, dei principi del tagging 

climatico e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali previsti dal 

Regolamento (UE) n. 241/2021; 

o a garanzia del principio orizzontale del DNSH ai sensi dell’art. 17 del 

Regolamento (UE) n. 852/2020 nonché del principio del contributo al tagging 

climatico e ambientale 

- Dato atto che, conformemente al format fornito dal Consorzio, l’impresa ha dichiarato, ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, il nominativo del titolare effettivo, fornendo 

altresì la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse; 

- Dato atto che, mediante i format predisposti dal Consorzio, in sede di offerta l’impresa 

Parenti Costruzioni snc ha inoltre dichiarato: 

▪ Di accettare l’obbligo del rispetto del cronoprogramma dell’Intervento M2C4 2.1a e 

del Progetto (tempistiche di realizzazione, scadenza delle attività, tempi di rilascio 

prodotti e conclusione dei lavori), al fine di assicurare l’effettiva realizzabilità di 

Milestone e Target entro le scadenze concordate a livello europeo; 

▪ Di accettare l’obbligo del contributo del progetto al conseguimento dei target della 

Misura 2 – Componente 4 – Investimento 2.1a e al tagging ambientale e climatico 

(gestione del rischio alluvioni e la riduzione del rischio idrogeologico); 

▪ Di accettare l’obbligo di monitoraggio in itinere del corretto avanzamento delle 

attività per evidenziare eventuali scostamenti e introdurre azioni correttive volte ad 

assicurare l’effettiva realizzabilità di M&T entro le scadenze concordate a livello 

europeo; 

▪ Di assicurare coerenza con gli orientamenti tecnici in relazione al rispetto del 

principio DNSH, dando atto di aver preso visione in particolare della Relazione sul 

DNSH allegata al progetto e degli obblighi posti a carico dell’impresa nello schema 

di contratto e capitolato speciale d’appalto riguardo al DNSH; 



 

- Dato atto che, in considerazione della natura dei lavori oggetto d’appalto e della scarsa 

occupazione femminile nel relativo settore, in deroga a quanto previsto dall’art. 47, comma 

4, del D.Lgs 77/21 convertito con L.108/21, mediante modulo predisposto dalla stazione 

appaltante l’impresa ha assunto l’obbligo di assicurare, in caso di affidamento del 

contratto, una quota pari ad almeno il 30 per cento delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione dell’attività ad esso connesse o 

strumentali all’occupazione giovanile e una quota pari almeno al 10 per cento delle 

assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione dell’attività ad 

esso connesse o strumentali a quella femminile; 

- Dato atto altresì che l’impresa si è impegnata a: 

▪  avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi 

e concluderle nella forma, nei modi e nei tempi previsti al fine di rispettare il 

cronoprogramma dell’investimento M2C4 I2.1a e di Progetto, con i vincoli temporali 

indicati nello schema di contratto e capitolato speciale d’appalto e nella richiesta di 

preventivo; 

▪ assicurare la tracciabilità nell’utilizzo delle risorse del PNRR e a presentare la 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nei tempi e nei modi previsti; 

▪ rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 

dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, indicando in tutta la 

documentazione amministrativa e tecnica che il progetto è finanziato nell’ambito 

del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “Finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU” e valorizzando l’emblema dell’Unione 

europea; 

▪ assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 

o informatici ai fini della completa tracciabilità delle operazioni; 



 

▪ ottemperare alle disposizioni previste per il rispetto dei principi DNSH e della 

conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) secondo quanto indicato nella 

documentazione di progetto; 

- Dato atto che:  

▪ il Consorzio, anche al fine di prevenire e contrastare le irregolarità gravi quali frode, 

conflitto d’interessi, doppio finanziamento, si è dotato di un sistema organico di 

procedure, principi e regole da rispettare all’interno della propria struttura del 

personale in applicazione della normativa nazionale vigente;  

▪ tra le misure di prevenzione e controllo sono state approvate regole di condotta del 

personale e modelli organizzativi al fine di gestire e ridurre il rischio di reati 

contemplati nel D.Lgs. 231/2001;  

▪ con Delibera del Comitato Amministrativo n. 41 in data 06.02.2024 è stato approvato 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-

2026;  

▪ le tempistiche di realizzazione dell’intervento indicate per il progetto sono coerenti 

con il raggiungimento di milestone e target associati, con gli elementi di 

programmazione di dettaglio della Misura in argomento e con il cronoprogramma 

dell’intervento; 

▪ ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) N. 241/2021, al fine di comprovare l’assenza del 

“doppio finanziamento” l’impresa dovrà obbligatoriamente indicare i seguenti 

elementi di tracciabilità all’interno dei documenti giustificativi di spesa emessi 

(fatture): 1) CUP dell’opera; 2) CIG dell’affidamento; 3) conto corrente dedicato; 4) 

titolo dell’intervento; 5) riferimento al finanziamento da parte dell’Unione Europea e 

all’iniziativa “Next Generation EU”; 

- Dato atto che: 

o ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 così come derogato dall’art. 3 

comma 2 lett. b), dell’Ordinanza del commissario Straordinario n. 33/2024 con 



 

rimando all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 8 del 2023, la 

verifica dei requisiti dichiarati in sede di offerta può essere effettuata 

successivamente all’affidamento, in un termine congruo, comunque non superiore 

ai 60 giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

o l’efficacia dell’affidamento è da ritenersi pertanto subordinata alla conclusione con 

esito positivo di tali controlli; 

- Dato atto, inoltre, che la spesa trova copertura finanziaria nella commessa 25SMAP-011; 

- Quanto sopra premesso e considerato; 

- Con voto unanime espresso a termini statutari; 

d e l i b e r a 

- le premesse formano parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

- di ratificare la proposta del Rup, disponendo l’affidamento diretto dei lavori di “Messa in 

sicurezza delle OO.PP. di bonifica per il consolidamento del movimento franoso a valle 

dell’abitato di Cassinago in comune di Baiso (RE)” – intervento ER-UBIS-000115 - 

finanziati dall’Unione Europea – Next Generation EU, nell’ambito del  Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2 (M2) Rivoluzione verde e transizione ecologica, 

Componente 4 (M2C4) – Tutela del territorio e della risorsa idrica, Investimento 2.1a: 

Misure per la gestione del rischio alluvioni e la riduzione del rischio idrogeologico. 

Interventi in Emilia-Romagna, Toscana e Marche, categoria prevalente OS21, categoria 

opere generali (scorporabile) OG8, all’impresa Parenti Costruzioni snc di Parenti Incerti 

Paolino e C. con sede in Villa Minozzo (RE), loc. Minozzo, in via Triglia n. 51, per un 

importo complessivo, fatta salva liquidazione finale, di € 157.401,20, comprensivi di oneri 

per la sicurezza pari ad € 3.093,74, al netto dell’iva di legge; 

- di dare atto che ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 così come derogato 

dall’art. 3 comma 2 lett. b), dell’Ordinanza del commissario Straordinario n. 33/2024 con 

rimando all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 8 del 2023, la verifica 

dei requisiti dichiarati in sede di offerta può essere effettuata successivamente 



 

all’affidamento, in un termine congruo, comunque non superiore ai 60 giorni decorrenti 

dalla data di affidamento e che pertanto l’efficacia è subordinata alla conclusione con esito 

positivo di tali controlli; 

- di stipulare il contratto nelle forme e nei termini di cui all’art. 18 del D.Lgs. 36/2023. 

* * * 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRESIDENTE 

         (Dott.ssa Federica Rinaldi)               (Lorenzo Catellani) 

               firmato digitalmente                                       firmato digitalmente 

 


